 X   LEGISLATURA
VERBALE n. 107

AUDIZIONE  del  16.11.2017  ore 13:00

Ordine del giorno:  audizione sull’attuazione del Regolamento regionale n. 9/2016 “Rete assistenziale territoriale sanitaria e sociosanitaria per i Disturbi dello Spettro Autistico. Definizione del fabbisogno e dei requisiti organizzativi, tecnologici e strutturali”.

Presidenza: Romano

Sono presenti i Commissari: Romano, Manca, Pellegrino, Longo, Borraccino, Campo, Conca, De Leonardis, Galante, Lacarra, Marmo e Pendinelli.

E’ altresì presente il Consigliere Pentassuglia.

Per la Segreteria della III Commissione sono presenti: la Dirigente dott.ssa Delgiudice, il Responsabile P.O. III Commissione dott.ssa Cavone, la sig.ra Buonsante, e la sig.ra Sinigaglia.

Il Presidente Romano alle ore 12:50 dichiara aperta l’audizione sull’attuazione del Regolamento regionale n. 9/2016 “Rete assistenziale territoriale sanitaria e sociosanitaria per i Disturbi dello Spettro Autistico. Definizione del fabbisogno e dei requisiti organizzativi, tecnologici e strutturali” richiesta dal sig. Cosimo Marino Presidente dell’Associazione Insieme per un traguardo, che invita ad intervenire.  Il sig. Marino pone all’attenzione della Commissione le criticità del Regolamento regionale sull’autismo relativamente al funzionamento dei centri territoriali per l’autismo (CAT) della ASL di Bari che si occupano sia dei soggetti minori che di soggetti adulti. Per quanto riguarda i servizi erogati nei confronti dei minori riferisce che la ASL con grossi sacrifici riesce ad erogare prestazioni sufficienti, mentre rileva grosse criticità per la gestione dei soggetti autistici adulti. Inoltre sul territorio di Bari ci sono cinque centri di salute mentale di cui funzionanti solo tre poiché la ASL ha chiuso il centro di salute mentale di Carbonara-Ceglie-Loseto e di Murat-Quartiere Libertà, accorpandoli rispettivamente al CSM di Picone-Poggiofranco ed al CSM di Japigia. Questa situazione ha comportato disagi nell’erogazione dei servizi poiché ogni medico che normalmente segue circa 700 pazienti si ritrova a dovere seguire il doppio dei pazienti, inoltre dal punto di vista logistico ci sono grosse difficoltà da parte dei pazienti a raggiungere i CSM e la rinuncia da parte degli stessi a curarsi.

Il sig. Marino pertanto chiede la riapertura dei centri di salute mentale proponendo che il CSM di Carbonara potrebbe essere riaperto nella struttura dell’ospedale Di Venere. Per quanto riguarda quello di Murat-Libertà il Comune potrebbe mettere a disposizioni dei locali di qualche edificio scolastico. Un'altra criticità riguarda la carenza di personale quali medici, assistenti sociali, educatori ed infermieri che nell’arco di alcuni mesi andranno in quiescenza con ripercussioni negative per i pazienti e con l’inevitabile formazione di lunghe liste di attesa. Attualmente nelle strutture funzionanti ci sono due medici con il conseguente aggravio del carico di lavoro nella circostanza in cui uno dei due medici dovesse assentarsi per malattia. Per quanto riguarda gli assistenti sociali attualmente è in servizio solo uno per tre CSM con la conseguenza che i pazienti sono costretti a lunghe attese prima di essere visitati.

Il Presidente Romano ringrazia il sig. Marino per l’intervento e ribadisce che il ruolo della Commissione è di tipo istituzionale piuttosto che esecutivo, tuttavia si impegna a nome dei componenti della Commissione ad inviare una nota indirizzata all’Assessore alla Sanità e al Direttore Generale della Asl di Bari per porre all’attenzione le problematiche rilevate e sollecitare una soluzione.

Alle ore 13:15 il Presidente dichiara conclusi i lavori.
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